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Giochi e giocattoli delle Dolomiti   

Giocavamo alla montanara
È un meraviglioso viaggio tra i bambini di un tempo la nuova mostra 
del Centro Documentazione di Luserna: bellissimi giocattoli in 
legno, fotografie, stampe. E i racconti di come si giocava una volta

Da aprile scorso è iniziata la stagione primave-
ra-estate-autunno del Centro Documenta-

zione di Luserna, con l’inaugurazione della nuo-
va mostra che segue le iniziative degli anni prece-
denti, sempre impostate su tematiche storiche e 
sociali: “La Grande 
Guerra e la Strafexspedi-
tion 1916” (2006), “Da-
gli Altipiani a Caporetto” 
(2007), “Le stagioni della 
vita: abiti e costumi delle 
Dolomiti e delle Alpi 
Orientali” (2008), “Il 
cacciatore delle Alpi. Da 
predatore a gestore” 
(2009), e “Giochi e gio-
cattoli delle Dolomiti”, 
dedicata al mondo dei 
balocchi dei bambini di 
montagna. 
L’esposizione permette 
di ammirare e riflettere 
sui giocattoli in uso nel 
passato, tra i giovanissi-
mi delle comunità di 
montagna, con partico-
lare attenzione ai manu-
fatti in legno; il periodo 
storico di riferimento è 
quello a cavallo tra Otto-
cento e Novecento; 
l’area geografico-cultu-
rale è in prevalenza quella dolomitica.
Il percorso si snoda dalla nascita del giocattolo in 
legno nell’area delle Alpi e delle Dolomiti, pas-
sando per il paesaggio, il legno, l’esigenza di ri-
empire con attività utili e divertenti i tempi mor-
ti stagionali; la produzione e la vendita porta a 
porta dei manufatti; dallo strumento di lavoro al 
giocattolo; i mezzi per il trasporto e per la distri-
buzione degli oggetti; il gioco e il giocattolo co-
me strumenti di anticipazione e di formazione 

completamente disabitata all’ar-
rivo dei primi europei, mostran-
do come si svolsero i fatti e la 
vita dei clan rivali semplicemen-
te facendo rivivere quell’epoca, 
attraverso le simpatiche vicende 
dei nostri protagonisti di fanta-
sia. Permeate da un “Mana” di 
mistero e magia fino all’ultima 
pagina.

Il monito di Rapa Nui alle 
nuove generazioni. Il tito-
lo dell’avventura illustrata ma 
anche la storia, ci mettono in 
guardia sullo sfruttamento ec-
cessivo delle risorse naturali. Ciò 
che probabilmente ha favorito 
l’estinzione dei clan dell’isola è 
da imputare a un insieme di fat-
tori legati alle risorse naturali che 
iniziarono a scarseggiare attorno 
all’ultimo periodo  il 1680 circa) 
e che coincise con lo scoppio di 
una feroce guerra intestina tra le 
due popolazioni. Gli alberi taglia-
ti in continuazione per trascinare 
i Moai iniziarono inesorabilmen-
te a scarseggiare e le fitte foreste 
che un tempo ricoprivano tutta 
l’isola si estinsero.
Le barche per andare a pesca, 
non potendo essere sostituite li-
mitarono l’approvvigionamento 
di carne fresca. Il terreno, risor-
sa fondamentale per l’agricoltu-
ra perse la sua fertilità e il delica-
to equilibrio ecologico e sociale 
venne così scardinato. Scoppia-
rono guerre e carestie che furo-
no citate spesso dai viaggiatori 
del XIX secolo sbarcati sull’Iso-
la di Pasqua. Ma ancora oggi il 
grande enigma di Rapa Nui sul 
destino dei suoi abitanti rimane 
insoluto.

dei futuri ruoli sociali all’interno della famiglia e 
della comunità.
Un’attenzione particolare è riservata alla pratica 
del gioco, inteso come azione: molto curioso ed 
efficace è il documentario – presentato in lingua 

cimbra con sottotitoli in 
italiano e in tedesco – 
che raccoglie le testimo-
nianze degli anziani di 
Luserna per illustrare 
come si costruiva il gio-
co e come si giocava un 
tempo. 
La mostra è ricca di ma-
teriali originali prove-
nienti da collezioni pri-
vate: bambole in legno; 
preziose bambole-mani-
chino del XIX secolo, da 
montare, da vestire, con 
vari accessori; cavallini a 
traino, trenini, cavalli a 
dondolo; figurine milita-
ri, krampuz, figurine mi-
gnon. Molte le splendide 
fotografie d’epoca, che 
contestualizzano gli og-
getti nei vari ambiti so-
ciali ed epoche, e le stam-
pe antiche sul gioco e il 
giocattolo, compresi i 
Presepi della Val Garde-

na in chiave ludica e le Storie di Noè della Stampe-
ria Remondini del XVIII secolo. (Franco Sandri)
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